
 
Sinodo: no a "integralismo religioso" anche nella Chiesa e a tendenza
a "espellere la religione dallo spazio pubblico"

“Non possiamo ignorare la varietà delle condizioni in cui vivono le comunità cristiane nelle diverse
regioni del mondo”. È l’invito contenuto nel documento preparatorio del Sinodo, in cui sui fa notare
che “accanto a Paesi in cui la Chiesa accoglie la maggioranza della popolazione e rappresenta un
riferimento culturale per l’intera società, ce ne sono altri in cui i cattolici sono una minoranza; in
alcuni di questi i cattolici, insieme agli altri cristiani, sperimentano forme di persecuzione anche molto
violente, e non di rado il martirio”. “Se da una parte domina una mentalità secolarizzata che tende a
espellere la religione dallo spazio pubblico, dall’altra un integralismo religioso che non rispetta le
libertà altrui alimenta forme di intolleranza e di violenza che si riflettono anche nella comunità
cristiana e nei suoi rapporti con la società”, il grido d’allarme del testo: “Non di rado i cristiani
assumono i medesimi atteggiamenti, fomentando le divisioni e le contrapposizioni anche nella
Chiesa”. All’interno della comunità cristiana e nei suoi rapporti con la società si riverberano, inoltre,
“le fratture che percorrono quest’ultima, per ragioni etniche, razziali, di casta o per altre forme di
stratificazione sociale o di violenza culturale e strutturale”. In questo contesto, si legge nel
documento, “la sinodalità rappresenta la strada maestra per la Chiesa, chiamata a rinnovarsi sotto
l’azione dello Spirito e grazie all’ascolto della Parola”. “La capacità di immaginare un futuro diverso
per la Chiesa e per le sue istituzioni all’altezza della missione ricevuta dipende in larga parte dalla
scelta di avviare processi di ascolto, dialogo e discernimento comunitario, a cui tutti e ciascuno
possano partecipare e contribuire”, la tesi di fondo, partendo dalla consapevolezza che “la scelta di
camminare insieme è un segno profetico per una famiglia umana che ha bisogno di un progetto
condiviso, in grado di perseguire il bene di tutti. Una Chiesa capace di comunione e di fraternità, di
partecipazione e di sussidiarietà, nella fedeltà a ciò che annuncia, potrà mettersi a fianco dei poveri e
degli ultimi e prestare loro la propria voce”.
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